Introduzione alla lettura del libro del Profeta AMOS.
Amos (A.)  è il più antico dei profeti di cui ci sia giunta una raccolta di suoi oracoli; inizia così la schiera di coloro che vengono chiamati ‘ profeti scrittori’. 

Di poco anteriore ad Osea,  esercitò la profezia nella prima metà dell’VIII° secolo durante di Geroboamo II in Israele (Regno del Nord , Samaria e di dieci tribù) e di Ozia (Regno del Sud, la Giudea).

Amos era del Regno del Sud (di una cittadina a pochi chilometri da Betlemme) e di mestiere faceva l’allevatore di pecore; come agricoltore si occupava di sicomori, per l’esattezza era ‘pungitore di socomori’, cioè incideva il gambo del frutto per accelerarne la maturazione.

La cosa interessante è che, pur essendo del Sud, il suo ministero profetico l’ha esercitato in Samaria.

Il periodo è caratterizzato dal punto di vista sociale ed economico da una buon grado di benessere, ma non per tutti; molti si arricchiscono alle spalle dei poveri. Inoltre questo benessere sarà di breve durata perché il castigo di Dio cadrà sul popolo per le sue continue infedeltà.

Gli oracoli di Amos sono forti e senza pietà e questo gli ha procurato non poche noie da parte dei sacerdoti del tempio di Betel, al punto che venne espulso da Samaria come perturbatore della quiete pubblica.  Ma il benessere sarebbe durato poco; nel 721, Samaria , capitale del regno di Israele (Regno del Nord) cadde sotto i colpi dell’Assiria e ci fu la prima grande deportazione. Il Regno del Nord non sarebbe più risorto.

Il messaggio e la teologia di A. hanno quattro punti focali:

A. Il Giudizio di Dio sovrasta inesorabile. La rottura dell’Alleanza da parte del popolo             provoca il giudizio di Dio. In A. non ci sono parole di speranza ( se non alla fine). La sua polemica feroce è principalmente contro i potenti (ricchi e classe sacerdotale), ma l’intero popolo ne farà le spese.

B. Giustizia sociale. Il modo con cui si abbandona l’Alleanza è l’ingiustizia verso i deboli. La relazione con Dio diventa vera solo se c’è una sana relazione con i membri del popolo dell’Alleanza

C. Il culto. C’era fervore religioso presso i santuari, ma questo non impediva le ingiustizie; allora A. si scaglia contro l’ipocrisia. A differenza di altri profeti (es. Osea), Amos non accenna all’idolatria.

D. Proprio per il tipo di vita condotto dal popolo che tradisce l’Alleanza, la parola non è più ascoltata; ai profeti non si dà attenzione.

 (Per ulteriori approfondimenti e su alcune questioni aperte cfr. un buon commento)

A noi di Amos interessa il suo zelo e la sua passione per l’Alleanza; sono elementi che, anche nell’oggi, danno un’ampia possibilità di riflessione.

Nella nostra riflessione avremo anche brani abbastanza lunghi; questo per permettere una lettera completa del testo e per cogliere bene il contesto in cui si collocano i brani a cui daremo particolare attenzione.

La divisione del libro.

Parte prima: Introduzione e oracoli contro le nazione (1-2)

Parte seconda: Tre appelli ad ascoltare la parola (3-5,17)

Parte terza: Tre ammonimenti (5,18-6,14)

Parte quarta : Cinque visioni (7,1-9,10)

Oracolo conclusivo di salvezza (9,11-15)

